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AUTORITÀ DI BACINO LACUALE DEI LAGHI 
MAGGIORE, COMABBIO, MONATE E VARESE 

C.F.02902910120 
SERVIZIO TECNICO 

Via Martiri della Libertà, 11 – 21014 Laveno Mombello VA 
tel. 0332.661.330 – fax 0332.626.990 – e-mail: protocollo@autoritadibacino.va.it 

e-mail certificata: protocollo@pec.autoritadibacino.va.it 
orario al pubblico: martedì – mercoledì – venerdì dalle 10.30 alle 13.00

Prot.: 4613/BD/os Laveno Mombello, il 15/10/2019 
Responsabile del procedimento: 
Geom. Baldin Daniele 
 

ORDINANZA n. 31/2019 
 

COMUNE DI RANCO – PORTO DI RANCO 
DIVIETO DI UTILIZZO, NAVIGAZIONE, ORMEGGIO E ATTRACCO 

PONTILI ESTERNI 
dalle ore 6.00 di lunedì 28 ottobre 2019 sino al termine dei lavori. 

 
PREMESSO CHE: 
 la Regione Lombardia, ai sensi della LR 6/2012 ha delegato ai Comuni la gestione delle aree del 

demanio della navigazione interna; 
 con deliberazione dell’Assemblea n. 3 del 01/07/2006, esecutiva, è stata trasferita al Consorzio 

(ora Autorità di bacino) la gestione dei porti pubblici regionali; 
 
CONSIDERATO CHE nel Porto di Ranco, Comune di Ranco, lago Maggiore, sono in atto 
operazioni di cantierizzazione per la messa in opera di manufatti in acqua previsti nel progetto di 
realizzazione e completamento del pontile esterno; 
 
RILEVATO CHE al fine di realizzare l’intervento con la posa del quinto modulo e relativi 
ancoraggi in acqua è necessario che le aree ed i pontili presenti siano libere e senza stazionamento 
di natanti; 
 
DATO ATTO CHE: 
 l’esecuzione degli interventi di predisposizione dei manufatti, dei materiali e delle strutture 

galleggianti da installare necessitano di movimentazione in acqua libere da impedimenti; 
 al fine del corretto svolgimento delle suddette operazioni è necessario vietare la sosta, la fermata 

e lo stazionamento di persone non autorizzate nei luoghi di lavoro, al fine di evitare situazioni di 
pericolo e garantire la pubblica incolumità degli operatori; 

 
RITENUTO, pertanto, al fine di poter garantire la corretta esecuzione degli intervenuti programmati 
e garantire la pubblica incolumità degli operatori, dover vietare l’ingresso e lo stazionamento per 
tutto il periodo interessato dai lavori oltre alla navigazione, ormeggio e attracco nell’area interessata 
dall’intervento, e precisamente dalle ore 6.00 di lunedì 28 ottobre 2019 sino al termine dei lavori, 
con l’eccezione dei mezzi della Ditta esecutrice degli interventi e degli organi di vigilanza e 
soccorso;  
 
VISTE: 
- la LR 4 aprile 2012 n. 6, “Disciplina del settore dei trasporti”; 
- il Regolamento Regionale 27 ottobre 2015 n. 9 “Disciplina della Gestione del Demanio Lacuale 

e Idroviario; 
- l’O.P.G.R. 3 luglio 1997, n. 58600, “Disciplina della navigazione nelle acque interne 

lombarde”; 
- lo Statuto dell’Autorità di bacino; 
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ORDINA 
 

IL DIVIETO DI UTILIZZO, NAVIGAZIONE, ORMEGGIO E ATTRACCO 
DEI PONTILI ESTERNI DEL PORTO DI RANCO, IN COMUNE DI RANCO, 
dalle ore 6.00 di lunedì 16 ottobre 2019 sino al termine dei lavori, con l’eccezione 
dei mezzi della ditta esecutrice e degli organi di vigilanza e soccorso; 
 

AMMONISCE 
 

che il mancato rispetto della presente ordinanza costituisce violazione amministrativa sanzionabile, 
ai sensi dell’art. 54 della LR 6/2012, con la conseguente rimozione delle unità di navigazione. I 
trasgressori sono tenuti a pagare le spese di rimozione e deposito, oltre alla sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 60,00 a € 600,00. 
 

DEMANDA 
 
La trasmissione tramite posta certificata, per opportuna conoscenza, al Comune di Ranco. 
 
La presente ordinanza viene affissa agli Albi Pretori dell’Autorità di bacino e del Comune di Ranco 
e presso il Porto di Ranco, per almeno 15 giorni consecutivi. 
 
La Polizia Locale del Comune di Ranco e di Agenti di Forza Pubblica sono incaricati della 
esecuzione della presente ordinanza. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR Lombardia entro 60 giorni o ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 
 
 

 Il Responsabile del Servizio Tecnico 
 (Geom. Baldin Daniele) 
 FIRMATO DIGITALMENTE DA BALDIN DANIELE 
 


